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CRVDELE E LA' 


CRIMABI1E SVCCESSO, 

c lamento flato in le parti de 
Francia appretto 
Tolofa. 


D’iÀLCVNI SIGNORI DI CA- 
ftclleheretici cétra,alcune Gentil Dóne, 
Nobelisfime & Cathohce loro uìcine 
per signoria gli quali noi fero piu 
preflo morire che lafiarfi tuor 
la Tua caflità con due so¬ 
netti fatti nella lor 
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p Er qucfla far4 certa , amoreuolisfimo SI- 

gnor mio,la S.V.patron mia oflemandis 
fimo,auifarui d'un eafo no men crudele, che 
compastìoncuole, fuceflo in quelli parti per 
Scurii rigolati Signori herctìci centra fciGc 
tildonne piene di lanca religione s & di veri 
caftì tadorna ti eoftumi, di nobelisfimo fan- 
gue,& de bona £ama,di honelta vitale di fa-* 
ma lettione in Dio e Canta verfo il prosfi- 
mo, le quali per faluar il zelante honor di ca 
ilici , voi fero piu prcflo perder l'ìftefTa vita 9 
cliemaivolfe aeeonfcncirc alle diaboliche, e 
peritcrfe J & maligne perfuaiìonìj ddli fu det¬ 
ti hcretici, acciò che mani rielettejin terra 
peri amor del noi tro Signor Giefu Chrifto, 
acciò diuctaflero poi fpofe neh Angelici dio 
ri di quello al cìel empireo, e co fi lia ferma¬ 
mente chiunque li ritrailo alla Ina morte e 
creder in dubitamele, e il calo in tal modo In 
cefle,cioé alcuni Signori dì Caftelle appref* 
fo Telo fa dico. Padre chiamato Monfo Cre- 
ncsi Figli del quale erano qtiatro, illlgnor 
Chiusaci fianorTircnOjiì li gnor Francelco', 
& elfignor lorenlìo.Tutti valorofì in armene 
pregiati,al cui vicinato italiano in fignoria 
de Caftellc d'vno j Hello parentado fu dette 
Gintildòne,la principale de quali haueua no 
me madonna Lucia come fama in tutte le fue 
acciom con due cugine vna nominata Zcor- 
ma albergo d ogni virtù, e l'altra per nome 
detta Angelicale degnamente c portaua tal t 
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nome feco per eflere felicisfima in ogni diuin 
co fiume, & Umilmente hauca detta madona 
lncia di$e honefte, c nó men beile che grado 
fc nepote vna domandata DimitiJla, e l'altra 
Antro/in a tutte piene de Tanta veneratone » 
verfo cl Saluatornofiro , & ei Tuo diuinisfi- 
mo culto i E per ellèr Monfo Crenerdi rie- 
che22e d huomini e fignoria affai piu, potete 
de madona Lucia fi tenca molto Tuperbo con 
gli Tuoi orgogliofi figliuoli per la Tua fnper- 
bia accecati dal nimico, dcll'humana genera 
tiene cadeteuo nella liercfia pesfimo Topra 
dogn’altro vitio tenendo come Temi del dia¬ 
nolo la legge deheretici. Dalqualelìgnoreg 
giati s'innamorarne del peccato de Infciurià 
tutti i quatro fratelli,! n le tjuatro giouane di 
lopra nominate. Et piu volte esfì inoltrando 
dì andare a caccia,paffauano aprcflo el palaa 
aode madona Lucia, vagegiadoallefineitre 
per mirare le Tue cugine e nepote, quale esTi 
ìiaueanodifpoltode hauer in Tuo domìnio 
per fatiar le Tue fìbidinofe, Se furioTe voglie . 
Ma il S. Dio che Tempre bon pallore,e defen 
for de Tuoi Temi fedeli, hopermefle mai che 
gli veniffe fatto il che vedendo i mal confide 
rati fratelli, benché gli haueffero molte lette 
re,e atnbalciarie.& li dilpolèro co quello me 
20 hauer ìl-fuo intento che domanda a lor,Pa 
dre (e di ciò n’haucano fatto congìu radon 
loro) dicendo padre, noltro, fiamo difpofti 
far parentado tntti noi tuoi cari figli con ma 













dona Lucia noftra vecma per fignoria cioè 
chetutoralefuc’cugiuc che fon due come 
fai,c parimenti due nepote per tue nore, e co¬ 
li pernoitre moglie a benché* forfi padre no 
Itro fc voi parerà di voler confcmir a quella 
domanda,non darai la colpa a noi ma iarde 
te amore che portarao aqftc già, belts. vicine 
noftr,dalquaIe fi amo fenza remisfion arfi,ò£ 
con fumati » Et te pregamo che lenza indufia 
ci Dij rifpolla a ti cut figlioli ci padre diffe ef 
ler contento per la loro fatisfation acciò non 
feorifle qualche gran fcandoloaek fa loro 
Può che amar ordena/edefordena ognico- 
fa> benché le donne Per ricchezza ouero li* 
gnor ia follerò vguali a gl’HupminÌ,ondc fu- 
bito giurò fpedui nuci honoratisfimt fia Ma 
fucrenerper concluder con madona Lucia 
la domanda importuna de fuoi pigli, la qual 
domanda madona Lucia jintefaimprefenza 
de fuecoginej& nep ote alli nuncij de monfu 
crcner lece quella rifpolla difè ai uoftro fi- 
fi 110 ^ afiioiimmoderati Figli chea neflun 
patto non li uoglio dare elmio fangue in mi 
a lor porche fon rebeli a Dio* e a Giefu Chri 
Ilo fuo vnigenito Figlio^ualenie fteffa eoo 
le mie cugine e nepoteho totalmente dedica 
*°> c pmprelto fiamo defpofte morir che mai 
lar parentado con loro pesfimi dirilltanì % e 
dannati heretici in mano del diauoIo^dcUi 
quaJi /peramoche Dio ne fia per farcrudelis 
lima u codetta de tanti. Oolcra co i figli del 






coltro heretico signor a noi znn& fatto fcli¬ 
sa una minima cau fa molti anni fono. e che 
vogliamo non vna ma mille morti patir per 
ftruar la Tanta rclegtone 4 laqiuI rifpofta i nu 
cij nandò a pienone monfu crencr ior signor 
a! confpctto de Tuoi quatro figli d'ira e diide 
gno acefì fenza tofiderar cjor fimo da cordo 
conclufe de mouer guerra a madona Luciate 
a lue cugine c nepote non volendo confentir 
ala Iorvoliajdarieingominofa mortebrufar 
le fuc-torre e cartelli occider gli huomini c ili 
otto giorni fecero vn campo groffo aiutati 
da fuoiheretici vicine c*in fei giorni *11 cartel 
lo di madona Lucia prefo benché lei facete 
tutte le fue dirtefejlacjual con fìic cugine e nc 
potè fata pregion e pregate da monfu crener 
efuoi figli che volfsero confentir ai lor vole-* 
ri che la farebbe fìgnora di tutto il fuo (la¬ 
to j elìgnoria a li cui falfi preghi benché piu 
uoite rcpJicaffero non volfe mai deta mado. 
na Lucia acconfcntirjne men le cuginec ne- 
potè la conrtanda delle quale vedendo iper 
fidi fratei li,ificrudeliti e dal demonio aceati* 
deliberò farli far afprisfima morte * e la mari 
na Tegnente ordinò che dal i mancgoldìche 
follerò tutti cinque da ferri affocati tanaglia¬ 
ti per la terra^e mentre lì manigoldi efequiua 
no il crudelufimo comandamento detta ma- 
dona Luciaj con fue cugine e ne potè .manda 
ua querte uoci a fuo signor Giefu Chriftoc 
t«mo pictofiiiueiue che parano Angeli, cali- 












tan io quelli verfn ; r 

O Dio j a benché noi damo o ffcfi a torto 
Da quelli afpri urani con gran dolore 
Per far difefa al nortro c allo ho nere, 
sol per condurci al tuo iicur porto 
Per il (angue preciofo che nelThorto 
sudarti da pacione e da rancore 
Perdona c chi n'offende di buon core 
Che perdonarti anchora a chi t’ha morto 
Poi pregliiam c hacetti in tuo regno 
L'amme nortrc,o dolce redentore 
Per tua bontà, per tua mifèricordia 
£ a tremebondo giorno anchor fa degno 
Ghetuoi fedeli e tiafett^ peccatore* 
Posfumo hauer da te pace e concordia. 
Le cui voti vfeite piene d'pgm campatone 
redeteroil fpiritoa Dio eU corpo alla terra. 
£ra crude! nuouaeffendo pcruenuta alfore- 
cbio del crirtianeftno Re di Francia, fece alle 
diar con gran genti armate detto mpiifu eri- 
mcr con i figli* e quelli fatti pregio neri furo- 
no menati a parigi,doue fubito rnrno fenten 
tinti dal cri ftia ni slimo, lie,e Tuo configlio ad 
efler morti di morte èoHdegn# a tal crudeltà 
ma prima furon pregati de vederli conuertir- 
fi alla nera fcdecatolìcaìl chS?oòfcguito per 
grati a di Dio * il di legni ncedurno menati al 
fu pp lido co fitoi figliaci {igniti quali da tut¬ 
to, il populo di parigi * Turno {trafittati da ca- 
ualli perlacittdj parte,e parte baturi con la¬ 
mine di ferro affocate c futuro che forno al lo 





co della gmfKtia giunti doue il padre confor 
tando i figli altri alia pacientia cominciamo 
ingcnochiarfi verfo il popolo ch'era quali in 
finito coll flebilmente adire* 

Alto Parigi difenfor di Chriflo 
E della fantaChiefa coti falone 
Albergo reggio di nobel perfone 

Che brama far ogn'Uor del del acquili© 
Speriam che qnefto noftro cafo trillo 
Vi farà (pecchie fatto con ragione 
E noi piu crudeli che non fu Nerone 
Dio di tal pena degna ciba proni fio 
Piangendo alma Città noi ti pregiamo no ri¬ 
guardar al noftro gran peccato 
Ma alla mifcrìcordia tua infinita * 

Qual per noftro aiuto domadamo, acciò ì? 
quado vérai a indicar i nnì e merdai del 
tian falita^ebafiandofirinfciema tutti piange 
do e pregando il pò poi 3 che per lor pregalle 
Diojdalli mtniftri fueffequita a debita giu- 
ftitia. 
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